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ALLONS ENFANTS DE LA Patrie

le jour de gloire est arrivé!

Contre nous de la tyrannie,

l’étendard sanglant est levé

l’étandard sanglant est levé

entendez-vous dans les campagnes

mugir ces féroces soldats?

Ils viennent jusque dans vos bras

égorger nos fils, nos compagnes!

Aux armes, citoyens

formez vos bataillon

marchons, oui, marchons!

Qu’on sang impur

abreuve nos sillons!

(inizio del canto “la marseillaise”, testo composto da Claude Joseph Rouget de Lisle nel 1792 per l’armata del Reno, su musica ispirata al concerto in do maggiore del piemontese Giovanni Battista Viotti composta nel 1781)
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2 giugno 1793, i sanculotti arrestano a Parigi 29 deputati e due ministri della Gironda accusandoli di tradimento.

È un vero e proprio colpo di Stato che apre a Robespierre le porte del potere. Diviene membro del Comitato di salute pubblica, e in questa veste assume direttamente le responsabilità di governo. In pratica un dittatore che sospende ogni diritto. Da questo momento inizia a esautorare il potere della Convenzione e a considerarsi un governo nazionale la cui maggiore preoccupazione è l'abbattimento dei nemici interni ed esterni. Leva di massa, controllo di prezzi e salari, confische di raccolti, leggi repressive volte a perseguire oppositori con la scusa delle “attività sovversive”. Imposero il culto di una sorta di divinità pagana e un calendario che alla maggioranza della popolazione pareva incomprensibile. Una delle cose più evidenti, furono i processi farsa, dall’esito scontato. Si attuarono la sospensione dei diritti, tasse altissime, repressione; il prezzo da pagare per questa politica fu un autentico bagno di sangue: i condannati alla ghigliottina dai tribunali rivoluzionari, soprattutto con processi sommari, si stimano in circa 17.000 persone. La politica del Terrore non risparmiò nessuno, colpendo comuni cittadini, intellettuali, scienziati, fazioni politiche e personalità del tempo.

Ciò provocò diverse forme di “resistenza”, la prima delle quali (1792) è la “chouannerie”, ed in seguito anche la rivolta vandeana (1793). Il bagno di sangue si alimentò in modo esponenziale, favorito anche da personaggi come il Procuratore Fouquier-Tinville, sodale di Robespierre e grande accusatore della regina Maria Antonietta (contro la quale mise in scena accuse talmente false da scandalizzare persino il pubblico di rivoluzionari presente in aula). I processi “farsa” non permettevano nemmeno una valida difesa e rare sono state le pene alternative alla ghigliottina.

La chouannerie, cui aderivano soprattutto nobili e contadini, mise in grande difficoltà il nuovo regime totalitario con sconfitte militari, guerriglia e geniali beffe. Il direttorio arrivò al punto di inviare volontari della guardia nazionale travestiti da “chouans” a saccheggiare interi borghi e compiere delitti odiosi.

Uno dei più popolari capi “chouans” fu il marchese Charles-Armand Tuffin de la Rouërie, una sorta di “Robin Hood” o di “Guglielmo Tell”; fu l’unico uomo, prima di Giuseppe Garibaldi, ad essere definito “eroe dei due mondi” per il fatto aver combattuto l’intera guerra d’indipendenza americana (dove raggiunse il grado di Brigadiere Generale) e per le sue incredibili guasconate beffarde: era meglio noto come “colonnello Armand”. Inafferrabile, imbattibile, Armand era protetto dalla complicità del popolo e agiva con il nome di battaglia di “Gasselin”. Armand si presentava in battaglia in compagnia di un maggiore dell’esercito americano (il maggiore Schaffner) e di una scimmia a cavallo. Fu dato per morto più volte, ma si ripresentava sempre con una nuova beffa, perciò quando davvero morì di febbri, nessuno lo credette morto fino a che non ne ritrovarono la tomba, ma i suoi compagni continuarono comunque per anni a combattere “alla macchia” anche senza di lui.

Prima di riuscire a sconfiggere la chouannerie, Robespierre fu messo alle strette. Il 28 luglio 1794 “l’incorruttibile” fu quindi arrestato: questa volta il perfido Fouquier-Tinville accusò il suo leader, che non era in alcun modo in grado di difendersi dalle accuse. Nel giro di 14 ore Robespierre, ferito e frastornato, venne tradotto davanti alla ghigliottina e lì ucciso sbrigativamente. Si chiudeva così, con una spietata legge del contrappasso ad appena 36 anni, la vita de “L’incorruttibile”. L’anno successivo fu arrestato e ghigliottinato anche l’uomo che condannava tutti a morte, che aveva chiesto la ghigliottina per la regina Maria Antonietta e per lo stesso Robespierre, di cui era stato sempre sodale: il malvagio procuratore Fouquier-Tinville.

Questi racconti sono ispirati alle guasconate di Armand e dei suoi compagni, ma non vengono posti in ordine cronologico. Uno dei racconti, infatti, è ambientato anni dopo la morte di Armand. La serie si apre e si chiude con due racconti nei quali Armand appare personalmente.

Quando una democrazia inizia a trasformarsi in autocrazia, ecco che puntualmente riappaiono i personaggi come Armand.
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Il comandante parlò ai propri chouans. “Gasselin”, ovvero il Marchese Charles Armand Tuffin de la Roüerie, un uomo pratico e non distaccato, per tutti era soltanto “il colonnello Armand”, soprannome che gli era stato affibbiato dai suoi “chouans” per il fatto di aver combattuto nella rivoluzione americana.​[1]

-Dunque, ricapitoliamo. Prima si gira la vite in senso antiorario, poi si inserisce il piombo, la carica, e infine si riavvita. Cercate di ricordare l’ordine giusto. Non c’è bisogno della pezzuola, la canna non si intasa facilmente. L’unico problema giunge dopo una trentina di colpi e si deve ripulire la vite, che diventa dura. Avete fatto prove a sufficienza da poter ricordare esattamente le operazioni. Con quest’arma, restando fermi al riparo, potrete sparare cinque, anche sei colpi nello stesso tempo impiegato da un normale fucile per spararne uno... Due se si tratta di un veterano esperto. Il vantaggio, ricordatelo sempre, consiste nel poter ricaricare l’arma restando al riparo, anche sdraiati, mentre i vostri avversari dovranno restare in piedi e premere con la bacchetta nella canna per ricaricare la loro arma. Dieci persone armate con questo fucile, in combattimento valgono quanto un intero battaglione. Domande?

-Sì! -disse un giovane appena accolto nel gruppo -Colonnello, chi ha inventato questa meraviglia?

Tuffin sorrise.

-Sì, è giusto - convenne – l’arma è stata inventata da un inglese durante la guerra in America, quella guerra che con il nostro aiuto ha reso indipendenti le colonie americane dall’Inghilterra. L’inventore era un ufficiale che aveva armato il proprio reparto scelto con queste stesse armi: un certo Ferguson. Un sistema a retrocarica abbastanza efficiente. Quando questo Ferguson cadde in battaglia, nessuno si curò più di ricostituire il reparto. Io, dopo la loro resa e la consegna delle armi, ho raccolto e tenuto per me tutte quelle che ho potuto trovare. Alcune pistole e molti fucili, proprio quelli che ora impugnate voi. Per il resto sono come tutte le altre armi, baionetta inclusa. Alcune non sono efficienti, altre sì: ho portato con me in Francia soltanto quelle migliori.

-Quindi non dovremo schierarci?

-No, ragazzo. Dovrete anzi restare sempre al riparo. In movimento potreste sparare al massimo quattro colpi a uno, restando però visibili. Restando dietro ad un riparo, i loro proiettili si infrangeranno contro le barriere, mentre i vostri li colpiranno e potrete spararne sei con tutta sicurezza. Crederanno siate dieci volte più numerosi. Il nostro compito non è tanto quello di ucciderli, ma di catturarli e disarmarli. Cattureremo i nostri avversari e li consegneremo agli chouans.

-Quali sono i bersagli principali? – domandò uno dei volontari.

-Giusta domanda – rispose il capo - Soprattutto gli ufficiali. La Guardia Nazionale è poco addestrata, indisciplinata, inesperta e molto arrogante. Gli unici esperti sono gli ufficiali e i sottufficiali. Ma i sottufficiali sono meno importanti. Non sparate invece a chi getta il fucile e fugge poiché i loro racconti alimenteranno la paura. Soprattutto non sparate ai tamburini: i tamburini sono tutti ragazzi molto giovani e non portano armi e perciò è stupido e sbagliato sparare loro.

-È per questo che si dice che i tamburini sono fortunati? - disse ridendo un altro.

-Credo di sì -rispose Tuffin -Sparare a un tamburino è inutile e crudele. Non fatelo mai. E ricordatevi che se restate senza munizioni noi non siamo seguiti da carri e muli come un esercito; dovreste difendervi con la baionetta: non ve lo consiglio. In ogni caso ricordatevi che la Guardia Nazionale, quella con le giubbe blu, è composta soltanto da volontari e perciò dediti totalmente alla causa della Rivoluzione, da chiunque sia guidata; ciò li rende molto pericolosi. Non arrivate mai a contatto con loro. Non essendo dei professionisti, però, tendono a fuggire se le cose si mettono male. Perciò è importante fargli credere che siamo molti di più di quanti siamo realmente. Ora preparatevi. Potete fumare la vostra pipa sino a che non udrete il rullare dei tamburi, ma rimanete al riparo di questi steccati. Altre domande?

Nessuno ne aveva.

-Bene, allora vi esporrò il piano di battaglia. Dietro quella barriera laggiù -disse indicando una sorta di alta barricata che ostruiva la strada maestra -Porremo la nostra bandiera, tuttavia non ci schiereremo in quel luogo. Soltanto alcuni di voi dovranno restare il quel punto. Chi si offre volontario?

Qualcuno alzò la mano sinistra. L’uomo scelse i più giovani.

-Voi che siete stati scelti -disse rivolgendosi ai volontari -siete i più giovani e agili. Vedrete arrivare alcuni uomini a cavallo, ebbene quelli sono gli uomini incaricati della ricognizione: giunti nei pressi del vostro presidio, vedranno
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